Giovinezza

Son passati i giorni lieti

delle danze e degli amori

su compagni in alto i cuori

il passato ‘salutiamo.

E la vita una battaglia,

il cammin & pien d’inganni,

ma siam giovani, abbiam vent'anni

I’avvenire non temiam.

Giovinezza, giovinezza
primavera di bellezza
nella vita e nell’ebbrezza

J il tuo canto squillera.
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Stretti stretti sotto il braccio

d’una piccola sdegnosa
trecce bionde, labbra rosa,
Occhi azzurri come il mare.
Ricordate a primavera

dei crepuscoli vermigli

tra le fresche ombre dei tigh

i patetici vagar.

Giovinezza, giovinezza...

Salve dolce adolescenza,

noi commossi salutiamo

dalla vita ce ne andiamo

il passato non ci tiene;

Ma se un di giungesse il grido
dei fratelli non redenti,

alla morte sorridenti

il nemico ci vedra.

Giovinezza, giovinezza...
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